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COMUNICATO STAMPA  
 

Renzi: la Regione predisponga al più presto una variazione al Bilancio di 
Previsione 2010 per finanziare la riqualificazione turistica, cosi come previsto 
nel Dpef 
 
“Come preannunciato, - ha dichiarato il Consigliere Regionale Gioenzo Renzi di AN-PDL - 
quest’oggi abbiamo presentato in Assemblea Legislativa un ordine del giorno con il quale 
impegniamo la Giunta Regionale a presentare al più presto possibile una variazione al 
Bilancio di Previsione 2010 della Regione per finanziare con contributi in conto 
capitale le imprese private che investono nella riqualificazione dell’offerta 
turistica. 
 
Riteniamo necessario che la Giunta Errani predisponga una variazione al Bilancio di 
Previsione 2010 della Regione, in quanto non è ammissibile che, per quanto riguarda il 
settore turistico, la Regione abbia indicato, tra gli obiettivi del 2010, nel Documento di 
Programmazione Economica Finanziaria la riqualificazione delle strutture ricettive, e poi nel 
Bilancio di Previsione 2010, che di fatto è la concretizzazione del Documento di 
Programmazione Economica e Finanziaria, lascia proprio a zero euro tale voce. 
 
È inconcepibile che vi sia una così totale incongruenza tra il Dpef ed il Bilancio 
di Previsione 2010 della Regione, e questo, a nostro avviso, - conclude Renzi - può 
significare solo due cose: 
o il Documento di Programmazione Economica e Finanziaria non vale nulla e 
sono solo tante chiacchiere oppure la Giunta Errani, quando redige il Bilancio, 
agisce con la mano destra senza sapere quello che fa la mano sinistra, con il 
risultato che da una parte si dice che è essenziale finanziare il turismo, ma poi di fatto lo si 
lascia secco.” 
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